                       UNA PRESA DI POSIZIONE

· Buongiorno, mi scusi il ritardo ma non avevo capito bene in quale bar dovevamo incontrarci. –
· No, va benissimo! Lei è puntuale. Cosa beve? –
· Un succo di frutta, grazie. –
· Mi ha portato i preventivi dell’assicurazione? –
· Certamente, sono qui per questo. Ah!...Volevo chiederle una cosa…i problemi…i problemi che ha avuto col suo macchinario…è…è riuscito a risolverli? –
· Sì, quelli sì! Però non son riuscito a risolvere quelli che ho con la mia clientela. –
· Sarebbe a dire? –
· Per farle ben capire. Un paio di settimane fa sono andato a creare un giardino in una zona di una villa completamente in preda delle erbacce. Alla fine la proprietaria ha iniziato a lamentarsi dicendo che non era quello che si aspettava, che mi aveva fatto delle foto a cui io non avevo dato seguito e così via. Il giorno dopo vado a potare degli alberi e il proprietario alla fine dei lavori mi viene a dire che ho sbagliato il taglio, che non è quello di legge. La settimana scorsa vado a piantare dei cespugli di rosa in un gran giardino di una villa antica e alla fine il proprietario mi viene a dire che le avevo piantate male. –
· Sicuramente il suo lavoro non è facile. –
· Ma non è finita qui! Il bello doveva ancora venire. Infatti tre giorni fa sono andato a sistemare il parco di una grande villa sul mare e alla fine sa cosa mi è venuto a dire il proprietario? –
· Non ne ho l’idea. –
· Mi è venuto a dire che avevo fatto un gran lavoro. –
· Eh che bella notizia! E lei? –
· Io? Io l’ho mandato a quel paese! –
· E perché? –
· Perché non sono uno abituato a essere preso in giro! Ha capito adesso? -

